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SERIE C2 L’undici di Maccoppi oggi sul campo della squadra milanese dai tanti giocatori bresciani

Palazzolo perunaprovaa tutto Sesto
Il tecnico è sereno: «Cercheremo di sfruttare il loro momento non ottimale»

Secondo turno interno per i bresciani, che domani ospitano il forte Legnano

CarpenedoloritrovaZubin
Montichiari atteso dall’insidiosa trasferta in terra sarda

AdOlbiaconCossato

Castori cerca lo sconto

Un Lume in... Ferrari

Il Chiari a Cento per risorgere Rodengo e le tante assenze Salò con la voglia di rifarsi

Giorgio Fontana

PALAZZOLO

Una settimana dai ritmi
diversi dal solito questa
per il Palazzolo, oggi atte-
so a Sesto S. Giovanni da
una Pro Sesto che, come
sempre, anticipa al sabato
gli incontri casalinghi.

Per l’allenatore Stefano
Maccoppi in settimana

non ci sono stati particola-
ri prblemi, anche se al mo-
mento non è ancora certa
la disponibilità di Lanati e
Gentili, alle prese con un
attacco influenzale.

Maccoppi non sottova-
luta certo l’impegno che
attende i suoi, anche se gli
ultimi risultati della Pro
Sesto fanno pensare ad
una squadra non proprio
al top della condizione, an-
zi alle prese con qualche
problema.

Dice infatti il tecnico
bresciano: «Andiamo ad
affrontare una squadra
quadrata, allestita per cer-
care il salto di categoria e
quindi da tenere in grande
considerazione, anche se
in questo momento è redu-
ce da due sconfitte conse-
cutive».

Insomma potrebbe an-
che essere un po’ in crisi?
«Esattamente, anche se le
sconfite potrebbero aver
generato una voglia di ri-
scatto che li spingerà a
cercare di rifarsi contro di
noi. Vedremo comunque
che cosa succederà».

Voi, invece, siete in serie
positiva e state andando
bene, chiaro che speriate
di insistere anche in occa-
sione di una trasferta insi-
diosa come questa, quindi
cercherete un altro risulta-
to positivo, giusto?

«È vero che stiamo at-
traversando un buon mo-
mento e stiamo gradata-
mente risalendo la classifi-
ca, ora speriamo di insiste-
re, di riuscire ad allungare
la striscia positiva e conti-

nuare il cammino che, al-
meno per adesso, ha come
obiettivo la zona tranquil-
la, lontana dai play out».

Che cosa funziona me-
glio attualmente nella sua
squadra? «Mi consola il
fatto che la difesa ha trova-
to un suo assetto e quindi
non stiamo subendo gol:
se riusciremo a continua-
re con questo andamento,
credo che riusciremo a far
bene anche a Sesto S. Gio-
vanni. Per noi, ripeto, è
importante riuscire a tro-
vare la continuità ed allun-
gare la striscia dei risultati
utili».

Il fatto di giocare in anti-
cipo ha naturalmente mo-

dificato il programma di
lavoro della settimana,
per cui la sgambata in fa-
miglia che tradizionalmen-
te avviene il giovedì è sta-
ta anticipata di un giorno
e si è svolta mercoledì. Di
conseguenza anche il soli-
to allenamento del vener-
dì pomeriggio è stato anti-
cipato di 24 ore ed il con-
sueto lavoro di rifinitura si
è svolto nella mattina di
ieri.

Ora resta solo da aspet-
tare la partita, sottolinean-
do ancora una volta la
grande importanza che la
stessa riveste per la forma-
zione bresciana. Un risul-
tato positivo permettereb-

be di staccarsi dalla bassa
classifica e di guardare al
futuro con la ragionevole
speranza di poter aspirare
a qualche cosa di più della
semplice salvezza, mentre
una sconfitta - che ipotiz-
ziamo solo per esorcizzar-
la - costringerebbe a soffri-
re ancora ed a battersi per
un altro periodo dalle par-
ti del fondo.

Il fatto che la Pro Sesto
sia in questo momento sul-
l’orlo di una crisi natural-
mente accentua la fiducia
del Palazzolo, anche se si
deve pur sempre ricordare
come nelle file della squa-
dra di casa abbondino gio-
catori di notevole valore, a
cominciare dagli ex monte-
clarensi Preti, Dossi, Bec-
cegato e Cattaneo che in
estate hanno seguito il
diesse Olivari (un altro
ex) e per continuare con
Caliari, l’ex lumezzanese
Salvi (ora infortunato) e
gli ex primavera del Bre-
scia Turetta e Pedrocca.

- Serie C2, girone A, la
settima di ritorno. Oggi
(ore 14.30) Pro Sesto-Pa-
lazzolo. Domani: Belluno-
Südtirol, Biellese-Valenza-
na, Carpenedolo-Legna-
no, Monza-Portogruaro,
Olbia-Montichiari, Pizzi-
ghettone-Casale, Pro Ver-
celli-Sassuolo, Sanreme-
se-Ivrea. La classifica: Va-
lenzana 38 punti; Ivrea,
Legnano, Pro Sesto 36;
Sanremese 35; Pizzighetto-
ne 34; Südtirol 32; Casale,
Sassuolo 30; Carpenedolo,
Olbia, Monza, Portogrua-
ro 29; Pro Vercelli 28; Mon-
tichiari, Palazzolo 26; Biel-
lese 21; Belluno 19.

Castori in panchina a Lumezzane il 20 giugno 2004

SerieD:Trentino in fuga,malebrescianenonvoglionoarrendersi

Ferrari è pronto al rientro

Non pare destinata a concludersi la vicenda
dell’aggressione a Piero Strada, all’epoca calciato-
re del Lumezzane, da alcuni tesserati del Cesena,
tra i quali il tecnico Fabrizio Castori, il 20 giugno
scorso, nel corso della finale di ritorno dei play off
per la promozione in serie B.

Castori, che per i ben noti fatti fu squalificato
per tre anni (poi ridotti a due), non ha perso la
speranza di concludere alla fine di questa stagione
il periodo di lontanzanza dai campi di gioco. Che
poi viene difficile considerare del tutto tale, visto
che durante la settimana è Castori che conduce gli
allenamenti della formazione bianconera, ed è
ancora Castori che nella riunione pregara (prima
di recarsi allo stadio) impartisce le ultime diretti-
ve ai giocatori romagnoli.

Cosa gli manca? Ovviamente, e da sportivi
possiamo anche capirlo, il poter vivere la gara
dalla panchina, anche se abbondano i mezzi tecni-
ci (telefonini, ricetrasmittenti) in grado di portare
la sua voce a bordo campo, a qualcuno che possa
riferire il tutto a Massimo Gadda, che è l’allenato-
re in seconda della società romagnola.

Ma Castori ha avuto un comportamento estre-
mamente scorretto, del quale si dice (in merito
non ci sono voci ufficiali e capiamo anche la
riservatezza delle parti) potrebbe rispondere an-
che in sede di giustizia ordinaria. Ecco perchè
crediamo francamente che un ulteriore sconto
della pena sportiva (quello chiesto dal tecnico
maceratese al Collegio della Camera di arbitrato e
conciliazione) non sarebbe né giusto né di esem-
pio. Tutti vorrebbero moralizzare il calcio, a paro-
le. Ma molto spesso i fatti prendono tutt’altra
strada...

f. d.

LUMEZZANE - Man-
tova non è certo distan-
te, ma andarci in... Fer-
rari rende il viaggio me-
no disagevole, almeno
sulla carta, perché l’im-
pegno che attende do-
mani il Lumezzane al
«Martelli» non si disco-
sta molto, quanto a diffi-
coltà, da quello di dome-
nica scorsa a Cremona.

Tornare a contare sul-
l’unico attaccante at-
tualmente a disposizio-
ne, ovvero Ferrari (an-
che se Paghera da do-
mani può tornare in
panchina dopo l’infortu-
nio alla spalla) rende
comunque più ottimisti
sull’esito finale: «In que-
ste ultime settimane -
commenta Ferrari - ero
l’unica punta di ruolo
disponibile e per que-
sto mi è spiaciuto mol-
to non esserci a Cremo-
na. L’espulsione con la
Pistoiese mi sta ancora
sul gozzo, perché Di So-
le non l’ho nemmeno
colpito; è stato il difen-
sore toscano a mettere
in atto la sceneggiata
stramazzando a terra
per poi beccarsi due
giornate di squalifica,
che anche lui avrebbe
potuto evitare. Adesso
comunque ho una gran
voglia di tornare in cam-
po e di rendermi utile
nella gara di Mantova».

Ferrari ha sofferto
sulle tribune dello Zini
la partita tutta in salita
del Lumezzane: «Abbia-
mo tenuto validamente
testa alla capolista e
questo non può che ren-
derci fiduciosi per le
prossime partite. Abbia-
mo una gran voglia di
tornare a far punti e
con il Mantova provere-
mo a giocarci tutte le
nostre carte».

Gli allenamenti setti-
manali sono stati turba-
ti da qualche contrat-
tempo di troppo. Guer-
ra è stato operato al

menisco e, secondo le
previsioni, non potrà es-
sere disponibile prima
di metà marzo; Coppini
e Maiolini hanno avuto
l’influenza, Teoldi ha
svolto continuamente
un lavoro differenziato
ed i tempi di recupero
di Quintavalla si sono
allungati. Ieri, però, Te-
oldi ha ripreso ad alle-
narsi insieme alla squa-
dra e con lui Paghera.
Stamane, nella seduta
di rifinitura al Comuna-
le, il mister verificherà
le condizioni di Coppini
prima di annunciare la
formazione anti-Manto-
va. «Sarà importante es-
sere in buone condizio-
ni contro un avversario
che è annunciato in ri-
presa - rileva Ferrari -.
Sappiamo che non sarà
facile strappare un ri-
sultato positivo, ma ab-
biamo preparato tatti-
camente bene la partita
e gli renderemo la vita
dura. Il Mantova è mol-
to forte in attacco, ma
ha dei punti deboli nel
settore difensivo, che
noi cercheremo di sfrut-
tare. Dovremo essere
bravi a coprirci ed a
ripartire, cercando so-
prattutto di non subire
il gol che ci costringe-
rebbe a cambiare atteg-
giamento. Del resto, in
questo periodo, ci tocca
affrontare avversari
molto impegnativi ed
ogni punto strappato è
guadagnato per la clas-
sifica».

La partenza di Russo
ha naturalmente co-
stretto Ferrari a sobbar-
carsi un lavoro suppleti-
vo. Per riuscire a punge-
re sarà fondamentale il
sostegno che potrà arri-
vare dalle fasce anche
se, come detto, le condi-
zioni precarie di alcuni
giocatori non hanno
permesso a Rossi di pro-
vare a metà settimana
l’undici titolare.

Sergio Cassamali

Giovanni Motta confermato sulla fascia destra Colombini è tra i giocatori influenzati Ferretti torna in campo dopo la squalifica

CARPENEDOLO

Per il secondo incontro
casalingo consecutivo, il
calendario propone al Car-
penedolo un avversario di
tutto rispetto come il Le-
gnano, squadra tra le più
forti. «Forse la più forte -
dice l’allenatore Ermanno
Franzoni - del lotto». La
squadra che i rossoneri do-
vranno affrontare è ricca
di nomi importanti ed ha
un’ottima organizzazione
di gioco, cosa che chiara-
mente non basta però per
spaventare Bottazzi e
compagni, decisi a cancel-
lare l’immeritata sconfitta
subìta domenica scorsa
contro la Sanremese.

In settimana il lavoro
del Carpenedolo si è svol-
to secondo gli schemi soli-
ti: solo giovedì, invece del-
la consueta partita in fami-
glia contro la Berretti, i

bresciani hanno disputato
sul terreno di Gottolengo
un’amichevole contro una
squadra danese attual-
mente in ritiro in Italia. I

danesi hanno prevalso per
2-1, ma Franzoni ha tratto
dalla partita indicazioni
estremamente importan-
ti, una delle quali riguarda

l’ormai completo recupe-
ro di Emil Zubin, la cui
prolungata assenza ha ne-
gativamente inciso sulla
potenzialità offensiva del-
la squadra.

Buone notizie anche
per Sardelli che ha dispu-
tato uno spezzone di parti-
ta e che domenica dovreb-
be essere in grado di anda-
re almeno in panchina,
per poter magari entrare -
se le circostanze lo richie-
deranno - nel corso del
match. Non ce la farà inve-
ce Radice che ha accusato
problemi di carattere fisi-
co, mentre Franzoni spera
di poter recuperare Abeni,
che pure ha lavorato a
parte a causa di una cavi-
glia in disordine.

Oggi il tradizionale lavo-
ro di rifinitura, quindi l’at-
tesa per la sfida con il
Legnano.

g. f.

MONTICHIARI

Per il Montichiari, impe-
gnato a levarsi dalle sec-
che della bassa classifica,
è in programma domani
una trasferta ad Olbia, do-
ve Bonometti ed i suoi
sono attesi da una delle
squadre più in forma del
campionato. L’Olbia infat-
ti è la squadra che nel
ritorno ha ottenuto il mag-
gior numero di punti: un
avversario quindi da af-
frontare con la massima
attenzione.

La buona prestazione
ed il risultato positivo di
domenica scorsa contro la
Valenzana hanno contri-
buito a rialzare il morale
della truppa: ora il proble-
ma della squadra è quello
di trovare la giusta conti-
nuità. In un torneo come
quello in corso bastano in-
fatti un paio di risultati

positivi per levarsi dai
guai ed il Montichiari è
certo in grado di ottenerli.

Per quanto riguarda la
situazione dei vari giocato-

ri, ad Olbia dovrebbe rien-
trare Cossato alla guida
dell’attacco ed il giocatore
è uno di quelli in grado di
risolvere quel problema
del gol che in fondo è co-
mune a molte squadre e
non prerogativa del solo
Montichiari. Non sarà inve-
ce della partita Tognassi,
ma tutto sommato non
mancano le soluzioni alter-
native, anche se natural-
mente per il tecnico sareb-
be molto importante, a
questo punto del campio-
nato, poter contare su tut-
ti gli effettivi.

Il fatto di dover affronta-
re la trasferta in Sardegna
ha naturalmente modifica-
to il solito programma di
lavoro, per cui dopo l’alle-
namento di ieri pomerig-
gio la squadra si è messa
in viaggio questa mattina
alla volta di Olbia.

font.

QUI CHIARI
Nella gara di domani contro la Cen-

tese il Chiari dovrà dare a fondo a
tutte le sue risorse per muovere una
classifica sempre più allarmante. Le
ultime prestazioni non sono state da
censura, ma i nerazzurri dovranno
essere più cinici e colmare certi limiti
evidenziati nelle ultime due partite.
Inoltre, i clarensi si lamentano degli
arbitraggi, a loro dire, scoraggianti.

La posizione in classifica dei ragazzi
di Marmaglio, terz’ultimi a 24 punti, è
figlia di troppi errori individuali sia in
attacco, sia in difesa. Domenica Pao-
letti, è stato protagonista di due sva-
rioni clamorosi, che hanno letteral-
mente regalato al Calcio la partita ma
è stato assolto dal suo allenatore
Marmaglio che ha detto: «consideran-
do l’ età e le sue prestazioni preceden-
ti, gli si possono concedere delle atte-
nuanti». Per risolvere il problema d’at-
tacco, la società ha ingaggiato Reculia-
ni ed Inciocchi. Il primo ha segnato
tre gol nelle ultime due gare mentre il
secondo ha esordito domenica facen-
do intravedere delle buone qualità.

Gli ultimi due arbitraggi, non sareb-
bero stati concessi due rigori solari,
hanno fatto infuriare i clarensi che
hanno espresso la loro insofferenza
pur non fornendoli come alibi. Tutto
sommato dalle parole dei nerazzurri
l’ottimismo non manca: «Contro i fer-
raresi, dovremo mantenere quel furo-

re agonistico dimostrato contro il Cal-
cio quando abbiamo dovuto risalire la
china», afferma l’entourage nerazzur-
ro. Inoltre, Marmaglio aveva parlato
di «un’ottima prestazione» aggiungen-
do di aver «visto una squadra viva,
sulla strada giusta verso la salvezza ».

Nella formazione anti-Centese do-
vrebbe rientrare Ciciriello, mentre Ro-
manio andrebbe al centro della difesa
al posto di Zadra per un 4-4-2 con
Motta confermato nella sua nuova
posizione sulla fascia destra.

Hillary Ngaine Kobia

QUI RODENGO
Ogni partita da giocare ha una sua

storia particolare. Puoi vincere con la
prima in classifica, oppure perdere
contro squadre che lottano per non
retrocedere. Questo è ciò che sta
accadendo in questa fase del campio-
nato di serie D al Rodengo Saiano,
compagine formata da giocatori im-
portanti per la categoria in cui milita-
no, ma che tuttavia non sempre riesco-
no ad esprimersi al meglio. E i tre
punti, a volte, sono solo un miraggio.
Perchè se non corri, se non entri in
campo con la stessa determinazione
che si usa nelle gare di cartello, rischi
di perdere anche contro avversari di
modeste pretese.

Il Rodengo ha battuto il Boca San
Lazzaro (quando era in uno stato di
forma strepitoso) e il Salò, ma ha
perso contro Fiorenzuola e Mezzoco-
rona. La zona play off (obiettivo della
società bresciana) è ancora a portata
e tanto per cominciare basterebbe
fare risultato pieno contro il Castel-
franco nell’ottava giornata di ritorno,
che si disputerà a Rodengo domani
alle 14.30.

L’allenatore franciacortino Mauri-
zio Braghin dovrà fare la conta dei
suoi ragazzi, visto che alcuni non sono
in buone condizioni fisiche: Marrazzo,
Consoli, Lanfredi e Gallace sono infat-
ti infortunati, e sarà difficile vederli in
campo domani;Valenti, Dossou e Co-

lombini sono invece febbricitanti. Pra-
ticamente mancherebbe tutto l’attac-
co titolare gialloblù. Tuttavia il mister
conta di recuperare gli influenzati,
anche perchè non battere il Castel-
franco significherebbe rischiare seria-
mente di rimanere fuori dal giro play
off. Se da una parte Carpi e Boca San
Lazzaro hanno perso l’ultimo treno
per agganciare le zone alte della classi-
fica, Calcio e Nuova Albano hanno
recuperato il terreno perduto. Ed ora
la lotta al vertice si è incandescente.

Andrea Croxatto

QUI SALÒ
Dopo il mezzo passo falso di merco-

ledì nel recupero con il Mezzocorona,
domani il Salò scende sulla Via Emilia
per affrontare il Carpi, squadra che
attualmente naviga nelle zone medio
basse della classifica. Il tecnico salo-
diano Bonvicini, ancora squalificato e
pertanto sostituito in panchina dal
vice Fusi, dovrebbe affidarsi al suo
solito 4-3-3 a trazione anteriore, con la
speranza di poter recuperare qualche
pedina fondamentale, come Franchi,
Cazzamalli e Salvadori. Sicuro il rien-
tro di Ferretti, che mercoledì ha scon-
tato la squalifica, e Lumini, che ha
risolto i guai muscolari che l’hanno
limitato negli ultimi tempi.

Se non ci saranno altri imprevisti, al
’’Cabassi’’ di Carpi il Salò dovrebbe
giocare così: Hofer in porta, linea di
difesa con Ferrari, Ferretti, Caini e
Lodrini; centrocampo con Danesi, Sci-
rè e Cazzamalli; in attacco spazio al
trio Quarenghi, Lumini e Franchi.

Anche il Carpi non è al top della
condizione, e non solo a causa degli
infortuni. Dall’inizio dell’anno è infatti
successo un po’ di tutto: allenatori e
dirigenti allonatati, poi richiamati, infi-
ne cacciati del tutto. Da un paio di
settimane alla guida della squadra c’è
il giovane Francesco Cristiani, già mi-
ster degli Allievi della stessa società,
mentre il ds è Baiesi, l’anno scorso
alla Centese.

Nonostante la asfittica posizione di
classifica, la squadra carpigiana è do-
tata di individualità eccellenti, come il
bresciano Tagliani (capitano nel Bre-
scia che vinse il Viareggio), l’attaccan-
te Neri (all’andata al "Turina" segnò la
doppietta che valse il 2-2 finale) e il
portiere Struckely, ex Primavera del
Modena. Domenica scorsa la squadra
del presidente Salami ha pareggiato
2-2 in casa del fanalino di coda Reno
Centese, risultato che complica non
poco una situazione già deficitaria.

Carlos Passerini

I NERAZZURRI A FERRARA CERCANO PUNTI SALVEZZA CON IL CASTELFRANCO BRAGHIN RISCHIA DI ESSERE SENZA ATTACCO A CARPI DOPO IL PAREGGIO DI MERCOLEDI’ CON IL MEZZOCORONA

Pedrocchi contro la Pro Sesto nel match d’andata

Emil Zubin è pronto a tornare in campo dal primo minuto Cossato del Montichiari

ProSesto-Palazzolo
4-3-1-2 4-4-2

1 Giussani 1 Suagher

2 Villa 2 Chiavaro

5 Beccegato 5 Quaglia

6 Caliari 6 Pedrocchi

3 Cattaneo 3 Sanfratello

7 Preti 7 Cusini

8 Biglio 4 Longhi

4 Pedrocca 8 Marcolin

10 Maiolo 10 Rossi

9 Sansovini 9 Napoli

11 Zinnari 11 Barbieri

Allenatore
Motta

Allenatore
Maccoppi

Arbitro: Baratta (Salerno)

A DISPOSIZIONE

PROSESTO:12Monguzzi,13Rota,
14 Melissano, 15 Turetta, 16 Achilli,
17Citterio

PALAZZOLO: 12 Gritti, 13 Bucchio-
ni, 14 Manzini, 15 Sesa, 16 Scanu,
17Gragnaniello, 18 Bagnarol

Ore14.30
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